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Per la prima volta il Tribunale fa sospendere tutte le licenze commerciali 

Legge antimafia: sotto sequestro 
beni del boss calabrese Mancuso 

Case, terreni e denaro liquido per un valore di oltre 3 miliardi: questo l'impero economico messo su da un 
uomo della «'ndrangheta» di cui s'ignora anche la professione - Giorni fa è stato arrestato un fratello 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Un vero e 
proprio impero economico, 
una potenza commerciale ed 

. industriale messa su pratica
mente dal nulla, quello del 
boss mafioso Francesco Man
cuso, 54 anni, di Limbadi, un 
paese del Vibonese al confine 
con la provincia di Reggio 

>• Calabria. 
Ieri mattina, quando ai 

giornalisti i funzionari della 
Questura di Catanzaro han
no comunicato l'elenco dei 
beni sequestrati al Mancuso 

'grazie all'applicazione — uno 
dei rari casi per la verità — 
della nuova legge antimafia, 

-sembrava si trattasse di un 
«rampante* dell'industria, di 
un giovane leone dell'im
prenditorialità meridionale, 
una sorta di «Brambilla» cala
brese. 

Case, terreni, camion, da-
' naro, per un valore che supe-
. ra di gran lunga i 3 miliardi. 
sono stati infatti attribuiti al 
Mancuso che di professione 
non si sa, per la verità, che 

cosa ufficialmente faccia. 
Lo conoscono — assieme ai 

suoi numerosi fratelli — mol
to bene in tutta la zona e in 
tutta la provincia di Catanza
ro come uno dei mafiosi in a-
scesa nell'organigramma del
la 'ndrangheta calabrese. 
Sentite cosa scrive, ad esem
pio, della famiglia Mancuso il 
super prefetto Renato Nica-
stro, coordinatore nella lotta 
alla criminalità mafiosa in 
Calabria, nella relazione pre
sentata il 12 aprile scorso alla 
Commissione antimafia: 
«Nel volgere lo sguardo ai 
detentori del potere mafioso 
— afferma il dott. Nicastro 
— si ha modo di rilevare che 
la vera politica delinquen
ziale dell'intero comprenso
rio vibonese è diretta dalla 
famiglia Mancuso di Limba
di, espressione tipica del 
classico potere mafioso e i-
deale punto di riferimento 
per la malavita reggina nella 
gestione di complesse attivi
tà delinquenziali. 

«Le collusioni esistenti tra 

il citato ctan — prosegue la 
relazione del capo della Cri-
minalpol — e te cosche della 
Piana emersero in occasione 
dei lavori per la realizzazio
ne del V Centro siderurgico, 
attraverso l'operazione di 
sfruttamento della cava di 
Limbadi di proprietà dei 
Mancuso ed ancora oggi sono 
alimentate da nuove pro
spettive e programmi illeciti. 
L'impegno della famiglia è 
rivolto infatti a conseguire 
maggiori spazi nel settore 
dell'edilizia con la compra
vendita di terreni, soprat
tutto lungo le coste in previ
sione del sorgere e delta cre
scita di centri turistici». 

Ed infatti nell'elenco dei 
beni sequestrati ieri a Fran
cesco Mancuso dal Tribunale 
di Catanzaro (su proposta 
congiunta della Polizia, dei 
Carabinieri e della Guardia 
di Finanza) ritroviamo tenu
te agricole per centinaia di 
ettari sia a Limbadi che nella 
vicina Nicotera che si affac
cia sul Mar Tirreno, quattro 

palazzi, dieci macchine per il 
movimento terra. Per la pri
ma volta poi in Calabria il 
Tribunale ha disposto la so
spensione di tutte le licenze 
commerciali e delle eventuali 
iscrizioni ad albi professiona
li di cui è titolare il Mancuso, 
mentre sono stati avviati 
contemporaneamente accer
tamenti bancari per verifi
care la consistenza liquida 
del loro impero: un colpo du
rissimo, insomma, alla poten
za di questa famiglia che, ol
tre a vantare collegamenti 
con i Piromalli di Gioia Tau
ro, negli ultimi tempi aveva 
esteso il raggio di influenza 
fino al Crotonese stringendo 
— a quanto si sa — uno stret
to patto d'azione con i Drago
ne di Cutro, gli Arena e i Vo
ce di Isola Capo Rizzuto e fi
no al Cosentino. 

Anzi proprio alcuni giorni 
fa il fratello minore di Fran
cesco Mancuso, Luigi, era 
stato arrestato su mandato 
del giudice istruttore di Cro

tone per alcuni attentati 
compiuti nella cittadina ioni
ca. I fratelli Mancuso sono 
venuti su, come si diceva, 
praticamente dal nulla. Ori
ginariamente lavoravano nel
la pastorizia, poi nei primi 
anni 70 il boom degli appalti 
e dei subappalti per il V Cen
tro siderurgico ne avevano 
lentamente fatto crescere le 
quotazioni. 

Limbadi — un paesino di 4 
mila abitanti sulle alture del 
promontorio del Poro — sa
rebbe così diventato una sor
ta di territorio «franco» per i 
Mancuso se non fosse stato 
per la lotta tenace dei comu
nisti contro il predominio 
della mafia. I vecchi malavi
tosi, oggi mafiosi imprendito
ri in piena regola, avevano 
reagito violentemente: atten
tati alle sedi del PCI, ai diri
genti, minacce e violenze an
che al parroco di una frazio
ne, in un clima di intimida
zione crescente. 

Filippo Veltri 

La requisitoria dei giudici Carnevali e Spataro al processo Tobagi 

Il Piti: «Concorso morale negli omicidi 
anche a chi non sparava per uccidere» 
La complessa ricostruzione delle varie formazioni eversive - «I "reparti comunisti d'attacco" non hanno mai 
ammazzato, erano quattro gatti, ma condividevano i delitti delle organizzazioni più grandi» - Proteste dalle gabbie 

MILANO — Al processo 
Tobagi, la «mazzata* del 
Pm Corrado Carnevali è ar
rivata nelle ultime battute. 
Per tutta la giornata di 
martedì e nella prima parte 
dell'udienza mattutina di 
ieri, il rappresentante della 
pubblica accusa aveva esa
minato, dopo avere illu
strato la storia della forma
zione armata «Reparti co
munisti d'attacco», le varie 
posizioni degli imputati. L' 
esame riguardava, ovvia
mente, anche gli episodi 
terroristici rivendicati o 
addebitati alla banda, e fra 
questi figuravano anche al
cuni ferimenti. Alla fine, 
Carnevali si è chiesto se gli 
obiettivi dei «Reparti» ave
vano per scopo anche quel
lo di togliere la vita alle vit
time. «E una domanda — 
ha detto il Pm — che abbia
mo posto a tutti gli imputa
ti, e la risposta corale e sta
ta risolutamente negativa. 
Naturalmente le loro spie
gazioni potevano avere ca
rattere difensivo. Non ci 
slamo contentati, dunque, 
delle loro argomentazioni. 
Nostra convinzione, co
munque, è che quella ban
da non sparasse per uccide
re, tanto è vero che non ab
biamo mai contestato il 
tentato omicidio, ma sol
tanto il reato di lesione. Ma 
se è vero che i componenti 
di questa organizzazione 
non hanno mai ammazza
to, è altrettanto vero che gli 
omicidi compiuti in quegli 
anni devono essere moral
mente addebitati anche a 
loro». 

Dalle gabbie si leva un 
boato di indignazione. Ma il 
Pm Carnevali continua Im
perterrito, senza neppure 
alzare il tono della sua vo
ce. «I reparti comunisti — 
continua il Pm — erano 
quattro gatti ed erano per
fettamente consapevoli di 
questa loro inconsistenza. 
Condividevano però i prò-
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Wa l te r Tobagi 

grammi eversivi del terro
risti. Nelle metropoli opera
vano altre organizzazioni 
ben più forti. Se loro anda
vano avanti nelle loro azio
ni è perché sapevano di es
sere parte di un program
ma eversivo più vasto. Gli 
omicidi di quegli anni tre
mendi pesano anche sulla 
loro coscienza. I morti delle 
Brigate rosse, di Prima li
nea e della stessa banda 28 
marzo sono anche i loro 
morti. Ed è con queste con
siderazioni che cedo la pa
rola al mio collega Arman
do Spataro». 

Le" reazioni non manca
no, ma vengono affievolite 
dal presidente Antonino 
Cusumano che ordina una 
breve sospensione del di
battimento. Quando ri-
§ rende il processo, il Pm 

pataro attacca sul capito
lo delle FCC (Formazioni 
comuniste combattenti). Le 
FCC sono nate, come si sa, 
da una spaccatura di •Ros
so-Brigate comuniste», nel
l'estate del 1977, sotto l'im-

Guido Galli 

pulso di personaggi come 
Corrado Alunni, Antonio 
Marocco, Marco Barbone e 
altri. Le FCC sorgono come 
critica alla precedente or-

6anizzazione. Il loro obiet-
vo è quello di una maggio

re clandestlnizzazione della 
banda. Nella storia delle 
FCC — osserva Spataro — 
non esite, infatti, alcuna 
traccia di interventi cosid
detti pubblici. L'attività 
delle FCC ha inizio, nel lu
glio del "77, con due azioni 
•esemplari»: due rapine, 
una in una banca e l'altra 
in una armeria. X compo
nenti delle FCC si procura
no così, nel volgere di pochi 
giorni, danaro e armi. 

Dopo la prassi, la teoria. 
Cominciano le discussioni 
politiche per dare una 
struttura alla formazione e 
per individuare i settori di 
intervento. Il primo atten
tato rivendicate con la sigla 
«FCC» è quello del 18 gen
naio del -78; l'attentato ad 
una jeep con a bordo due 
carabinieri di sorveglianza 

al carcere di Novara. Nel 
volantino di rivendicazio
ne, stilato in precedenza, 
viene annunciato che «è 
stata annientata una pat
tuglia di carabinieri». Lo 
scopo, • proclamato, era 
dunque quello di uccidere. I 
due carabinieri, per fortu
na, si sono invece salvati 
e rene i vetri della loro au-

erano antiproiettili. Dato 
l'esito negativo, i giornali 
non parlano di questa azio
ne delle FCC e questo silen
zio viene considerato dalla 
banda una specie di affron
to. Doveva essere il loro cla
moroso «battesimo del fuo
co», il loro biglietto «trionfa
le» di ingresso nel mondo 
del terrorismo, e Invece 
neppure un cenno sulla 
stampa. Per rivalsa, Io stato 
maggiore delle FCC decide 
di sequestrare un giornali
sta — Walter Tobagi — per 
avere come merce di scam
bio una intera pagina del 
Corriere della Sera allo sco
po di pubblicarvi i suoi pro
grammi eversivi. Anche 

questa azione, preparata 
con cura (viene rubato un 
furgone, vengono appron
tati pedinamenti) fallisce. 
Quella volta lo scopo non 
era uccidere Tobagi. Il pia
no prevedeva il sequestro 
per una giornata o due. To
bagi sarebbe stato comun
que rilasciato, anche nel ca
so il quotidiano in cui lavo
rava avesse rifiutato lo 
«scambio». 

In quello stesso periodo, 
le FCC prendono contatti 
operativi con Prima linea. 
vengono formate strutture 
comuni e vengono anche e-
segulti attentati rivendicati 
con le due sigle. Ma anche 
l'accordo con PI va In crisi, 
soprattutto sulla questione 
della gestione del sequestro 
e dell'assassìnio del'on. Al
do Moro. Le valutazioni 
delle due organizzazioni so
no diverse. Le FCC danno 
un giudizio di sostanziale 
apprezzamento dell'opera
zione delle Br. Prima linea 
è su posizioni più critiche. 
Il 13 settembre del *78 le 
FCC subiscono un duro col
po. A Milano, in via Negro-
li, vengono arrestati Corra
do Alunni e Marina Zoni. 
Nell'appartamento del ca
po delle FCC vengono se
questrati documenti im
portantissimi, che saranno 
oggetto di intelligente esa
me da parte del giudice i-
struttore Guido Galli, il 
magistrato che sarà poi as
sassinato da Prima linea. 
Le FCC si smembrano: un 
gruppo di terroristi dà vita 
ai «Reparti comunisti d'at
tacco»; altri, come Serafini, 
Zanetti, la Belloli, conflui
scono nelle Br. Si conclude 
così il capitolo delle FCC. 

Oggi il Pm Spataro af
fronterà la parte forse più 
attesa della sua requisito
ria: l'omicidio di Walter To
bagi per opera della banda 
«28marzo». 

Ibio Paolucci 

Decine di vincite al Lotto a Lentini su suggerimento del neodeputato Nicotra 

Quell'onorevole de «dà i numeri» 
E poi dicono che 1 demo

cristiani non mantengono le 
promesse. Sentite questa (è 
stata raccontata su «La Sici
lia» di Catania) e vi ricredere
te. Preoccupato di ringrazia
re nel modo più consono co
loro che gli avevano dato la 
preferenza, il de Enzo Nico
tra, neoeletto deputato nella 
circoscrizione della Sicilia o~ 
rientale, tre giorni dopo 11 vo
to si è presen ta to sulla piazza 
di Lentlnl (la sua clttA) con 
questa proposta: 'Andate 
tutu al botteghino del lotto 
— ha detto più o meno — e 
giocatevi questi due numeri: 
22, che è II posto che occupa
vo nella lista elettorale, e 90, 
che corrisponde alle migliala 
di preferenze che voi mi ave
te dato. E siccome è a Roma 
che mi avete mandato, è su 
quella ruota che dovete ten
tare la fortuna: 

Perla verità llprimosentl-
mento che si è impadronito 

della piazza è stato la per
plessità. E qualcuno ha pure 
bisbigliato: «Ma non sarà di
ventato matto? Sai com'è, V 
elezione può fare anche brut
ti scherzi, I casi non manca-
na_». Ma ta tentazione e quel 
minimo di scaramanzia che 
non abbandona mal nessu
no, hanno pian plano sop
piantato altre preoccupazio
ni. Finito 11 comizio-vatici
nio, la piazza s'è Improvvisa
mente svuotata e dopo pochi 

minuti II botteghino del lotto 
è stato preso letteralmente 
d'assalto. «22 e 90, su Roma», 
gridava la folla alla signor* 
del banco. Un gran daffare, 
ma alla fine la poveretta è 
riuscita a soddisfare tutte le 
richieste. 

Cosa è successo poi? Si, a-
vete Indovinato: 22 e 90 sono 
usciti e proprio sulla ruota di 
Roma. Incredibile ma vero. 
Potete Immaginare la gioia 
degli elettori di Lentlnl. D'al

tra parte c'era da essere sod
disfatti. Non succede tutti I 
giorni di mandare alla Ca
mera uno che dà I numeri. 
Non si sa se Nicotra ha gio
cato Il 22 e 90. Lui quando si è 
candidato avrà vinto una 
cinquina dato che ha speso 
centinaia di milioni per la 
sua elezione. 

Un po' meno contento sa
rebbe ti segretario della DC. 
Sembra che nel giorni scorsi 

Corsi professionali pugliesi: nuove accuse? 
BARI — Convocati dal magistrato con mandato 
di comparizione l'assessore regionale pugliese al
l'agricoltura, Vito Notamicola (DC), 1 ex assesso
re regionale all'urbanistica Ijeonardo Morea 
(PSI) e il presidente dell'Ente di sviluppo agrico-
Io pugliese, Antonio Lupo, ex segretario regiona
le della DC, si sarebbero visti contestare 1 impu
tazione di corruzione in relazione all'attiviti di 
formazione professionale in Puglia. In particola
re — riferisce l'agenzia ANSA — sarebbero stati 

interrogati per un giro di assegni (sembra di 
Qualche centinaio di milioni), passati dall'uno al-
1 altro in seguito a perdite e vincite al gioco. Neil' 
inchiesta, per gli stessi motivi, sarebbero coinvol
ti anche fl segretario regionale del PSI, Domeni
co Carella, e Tea vicepresidente della giunta re
gionale pugliese Domenico Romano, neo eletto 
alla Camera dei deputati per il PSI (per il quale 
fl magistrato ha annunciato che chiederà l'auto
rizzazione a procedere). 

De Mita, in gran segreto, ab
bia invitato nel suo studio 11 
neoeletto e gli abbia chiesto 
di ripetere il vaticino di Len
tlnl. E Nicotra (vista l'occa
sione) ha pensato di utilizza
re proprio I numeri dei risal
uti ottenuti dalla DCa livel
lo nazionale. Con aria soddi
sfatta ha cominciato a snoc
ciolare: «Possiamo giocarci II 
18 e il 37, cioè l numeri del 
senatori e dei deputati che a-
vremo in meno... e se proprio 
non vogliamo accontentarci 
dell'ambo e puntare alla cin
quina, et sono 11 26 e li 27,1 
giorni della giocata... par
don, del voto; infine c'è 11 6, la 
percentuale del voti persi». 
Fin qui De Mita aveva retto. 
È stata l'ultima risposta che 
lo ha messo a terra. Quando 
ha chiesto: «E su quale ruota 
ce II giochiamo?*, Nicotra gli 
ha risposto: *Ma. su tutte, 
perbacco!*. 

Prima linea: depone Donat Cattin 

«Scegliemmo 
Alessandrini 

perché era un 
giudice onesto» 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Più convinto nella 
sua dissociazione che nelle u-
dienze passate, preciso, pun
tuale, Marco Donat Cattin ha 
parlato ieri dell'omicidio del 
magistrato milanese Emilio A-
lessandrini compiuto da Prima 
linea il 29 gennaio '79.11 giova
ne ha abbandonato le incertez
ze che hanno caratterizzato la 
sua deposizione di lunedì e di 
martedì, ha lasciato i «non so» 
e i «non ricordo» e ha ripercor
so senza tentennamenti 1 verba
li resi in istruttoria. Non ha ag
giunto nulla di nuovo, per ora, 
anche perché il PM e le parti 
civili si sono riservati di rivol
gergli domande oggi. 

II rappresentante dell'accusa 
e i legali della famiglia della 
vittima hanno presentato una 
sola istanza, accolta dal presi
dente Antonello Bonu: poiché 
martedì gli «irriducibili» nanno 
fatto sapere che accetteranno 
l'interrogatorio e poiché Donat 
Cattin ha chiamato spesso in 
causa Roberto Rosso, Sergio 
Segio ed Enrico Baglioni, le 
parti hanno chiesto che, ulti
mato il capitolo Alessandrini, 
questi ultimi siano immediata
mente sentiti in merito. I con
fronti. a distanza p ravvicinati, 
dovrebbero quindi svolgersi og
gi, sempre che Baglioni, Segio e 
Rosso accettino le regole pro
cessuali, coerentemente con 
quanto da loro stessi dichiarato 
due giorni fa. 

«E un episodio di cui ho dif
ficoltà a parlare — ha esordito 
Donat Cattin pregando di met
tere a verbale questa sua di
chiarazione. — Dovessi seguire 
il mio istinto chiederei alla cor
te di leggere quanto ho già det
to e di non fare domande. Ma 
mi rendo conto che devo rac
contare e rispondere: Ha rico
struito, così, il dibattito in Pri
ma linea sulla «necessità di at
taccare la magistratura», le ri
cognizioni, la scoperta del 
«punto debole» dove colpire A-
lessandrini (il doppio semaforo 
in viale Umbria). L'agguato fal
lito il venerdì e il nuovo appun
tamento del «gruppo di fuoco» 
per il lunedì successivo. «Poi — 
ha detto Donat Cattin dopo 
una lunga pausa — è successo 

quello che è già stato racconta
to da me e da altri», cioè che 
Spgio e lui stesso si sono avvici
nati all'auto del magistrato e gli 
hanno sparato tre o quattro 
colpi per uno. 

Ma perché, gli ha chiesto il 
presidente, uccidere un uomo? 
«Non per "colpe" specifiche — 
ha risposto Donat Cattin quasi 
scusandosi di dovere riproporre 
la logica folle di quegli anni — 
ma perché più uno è ligio al 
suo dovere, più un funzionario 
è valido, pia chi si oppone allo 
Stato lo giudica un obiettivo 
da colpire». 

Ma come si è arrivati a quel 
nome? « Vi fu prima una rosa 
di nomi, poi si pensò come rac
cogliere informazioni e questo 
incarico venne esteso dal 
"gruppo di fuoco", incaricato 
dell'azione, al Comando mila
nese». Un primo interrogativo 
per oggi è dunque questo: pres
so chi, o quale «area», furono 
raccolte queste informazioni? 
Una prima sommaria risposta 
l'ha data Io stesso imputato: 
•La persona che più ai tutti 
aveva capacità di informazio
ne e di esame della situazione 
della magistratura milanese 
era Rosso, che è quello che ha 
parlato di più nelle riunioni: 
Vedremo oggi se Rosso aggiun
gerà qualcosa. 

L'omicidio Alessandrini, se
condo Donat Cattin. trovo d' 
accordo nella fase della discus
sione tutta Prima linea, «ma — 
ha aggiunto — credo che anche 
se ci fossero stati dissensi vasti 
nell'organizzazione, l'opera
zione si sarebbe fatta lo stes
so». Soprattutto Segio spingeva 
in questa direzione. Sembra di 
capire, quindi, che vi fossero 
•interessi» che andavano oltre 
l'organizzazione Prima linea. 
Quali? Le indagini svolte da A-
lessandrini, cominciando da 
piazza Fontana, giustificano 
questo interrogativo. Toccherà 
oggi al PM Gianfrotta e agli av
vocati di parte civile Tarsitano, 
Grosso e Lozzi approfondire 
Suesto aspetto interrogando sia 

lonat Cattin, sia, se accette
ranno, Segio e Rosso. 

Massimo Mavaracchio 
NELLA FOTO: Marco Donat 
Cattin durante il processo 

Alla Jotti la petizione 
contro la fame nel mondo 

ROMA — Il presidente della Camera Nilde Jotti ha ricevuto 
Ieri pomeriggio una delegazione di sindaci, guidata dal primo' 
cittadino di Torino Diego Novelli, che ha consegnato le prlmt 
400.000 firme raccolte In calce ad una petizione contro la 
fame nel mondo. Nilde Jotti ha manifestato 11 suo pieno con
senso con l'iniziativa assicurando che la petizione sarà an
nunciata al più presto all'Assemblea e trasmessa alla compe
tente commissione. 

È morto a Alba il deputato 
repubblicano Vitale Robaldo 

ROMA — È morto Ieri mattina ad Alba l'on. Vitale Robaldo, 
parlamentare repubblicano da tre legislature, rieletto quale 
capolista nella circoscrizione di Cuneo-Asti-Alessandria nel
le elezioni del 26 giugno scorso. 

La Regione Campania acquista 
- 55 mila fotografìe Alinari 

NAPOLI — La Giunta regionale della Campania ha delibera
to l'acquisto di 55 mila fotografie di Alinari che furono ogget
to, qualche tempo fa, della mostra «Immagini e città: Napoli 
nelle collezioni Alinari e nel fotografi napoletani fra Ottocen
to e Novecento». L'Iniziativa — ha dichiarato l'assessore al 
Beni culturali Cortese Ardlas — è finalizzata alla istituzione 
a Napoli di un centro sperimentale regionale di documenta
zione. 

Toni Negri: farò presto una visita 
ispettiva nel carcere di Rebibbia 

ROMA — L'on. Toni Negri si recherà nel prossimi giorni nel 
carcere romano di Rebibbia avvalendosi delle sue prorogati» 
ve di parlamentare. Lo ha reso noto egli stesso aggiungendo 
di «voler tornare a Reblbbla per verificare quali siano le con* 
dizioni di vita dei detenuti e per accertare che tutte le norme 
di legge e regolamentari sulla detenzione siano pienamente 
rispettate». L'on. Negri ha anche detto che nella sua visita 
Ispettiva a Rebibbia verrà accompagnato da deputati di De
mocrazia proletaria e del Partito radicale. 

Nuovo orario per le informazioni 
sui militari italiani in Libano 

ROMA — n ministero della Difesa, nel ricordare che funzio
na quotidianamente il servizio Informazioni famiglie che 
consente ai familiari di far giungere e ricevere dal Libano 
notizie del militari del contingente italiano, comunica il nuo
vo orario di attivazione del servizio: tutti 1 giorni (domenica 
esclusa) dalle ore 8 alle ore 13,30. Gli interessati possono frui
re del servizio telefonico al seguenti numeri urbani di Roma 
(prefìsso 06) 47353636 - 47356948 - 47355559. 

Il partito 

Renato Pasqualettì nuovo segretario a Macerata 
MACERATA — Il compagno Renato Pasqualettì * il nuovo se
gretario della federazione di Macerata. La sua elezione è avve
nuta nell'ultima riunione del comitato federale lunedi l i e t o 
decisione è stata presa di consenso con tut ta la segreteria e il 
compagno Pasqualettì va a sostituire Enrico Lattanzi eletto con
sigliere comunale e Chritanova Marche. Il comitato federale e la 
commissione federale di controllo hanno rivolto un ringrazia
mento ad Enrico Lattanzi per il lavoro svolto nell'esperienze 
complessa ed impegnativa avuta come segretario delia federa
zione dal 1 9 7 9 ad oggi. Al compagno Renato Pasqualettì il comi
ta to federale ha rivolto l'augurio di svolgere positivamente e 
migliorare la funzione a cui è stato chiamato. Il provvedimento è 
stato preso con l'unanimità dei consensi e per acclamazione. 

Convocazione 
L'assemblea dei senatori comunisti è convocata lunedi 18 

luglio alle ore 2 1 . 

Rettificato il ticket sui medicinali 
ROMA — Sarà modificato il tticket» sui farmaci in vigore dal 
primo luglio. Non consisterà più, infatti, nel 15% del prezzo del 
medicinale ma sarà calcolato nella misura di 150 lire per ogni mille 
lire di prezzo del farmaco più 150 lire per la sola frazione di prezzo 
superiore alle 500 lire. Così, ad esempio, per un farmaco che costa 
2300 lire il ticket sarà di 300 lire e non di 345 lire. Ma per un 
farmaco che costa 6700 il ticket sarà di 1050 lire anziché 1005. 
Insomma, una variazione leggera, che dovrebbe consentire però ai 

farmacisti di risolvere il problema del resto. Il calcolo del 15% 
infatti creava, come abbiamo visto, prezzi per i quali era diffìcile 
corrispondere il resto. Ora, essendo il ticket 150 lire o un suo 
multiplo, questa operazione è resa più facile. La modifica del ticket 
(dal quale restano comunque esclusi i farmaci antibiotici e chemio
terapici) è stata decisa dal Consiglio dei ministri nell'ambito del 
decreto legge per il contenimento della spesa pubblica, previden
ziale e sanitaria. Il decreto con il nuovo calcolo è stato pubblicato 
ieri sulla «Gazzetta ufficiale* ed è quindi già in vigore. 

FORNITURE ENTI LOCALI 
VIA LITORANEA 16 FOLLONICA tei . (0566) 42667 - 44732 

• SEGNALETICA STRADALE • ATTREZZATURE NETTEZZA URBANA • ATTREZZATURE PER 
CIMITERI • ATTREZZATURE PER GIARDINI PUBBLICI E GIOCHI PER BAMBINI • ATTREZZATURE 
ELETTORALI • ARREDAMENTI SCOLASTICI • ATTREZZATURE SPECIALI PER PARAPLEGICI • 
TRANSENNE • PODI • TRIBUNE PREFABBRICATE • ATTREZZATURE SPORTIVE E PER PALE
STRE • ARREDI PER UFFICIO, BIBLIOTECHE E SALE CONSILIARI • ARREDAMENTI OSPEDALIERI 

Hill •g«"*« 

unicoop TECNOLOGIE PER L'IGIENE AMBIENTALE 
• MACCHINE SPAZZATRICI 

COMUNE DI SANREMO 
(Provincia di Impana} 

AVVISO DI GARA 
H Comune di Sanremo provveder» ad appartare. mattante gara a ierta-

zton* privata, con le modafita cfc cu «rari. 1 . leti, d) Osta legga 2/2/1973 
n. 14. i seguenti lavori: 
• costruzione strada di coSegamanto fra Via L m u n i u i » Via Duca deg> 

Abruzzi m Regene S. Martino 1* stralcio data aerane 1 afta sezione 14. 
IMPORTO A BASE DI GARA: L. 235.000.000 

• costruzione strada di coRegamento fra Via Lamarmora • via Duca degli 
Abruzzi m Regione S. Martino 2* stralcio dsBa sezione A ala sezione F. 

IMPORTO A BASE DI GARA: L 69.000.000 
• costruzione strada di collegamento fra Via Lamarmora e Via Duca degli 

Abruzzi m Regione S Martino 3* strale* data sezione O aia sezione 5*. 
IMPORTO A BASE DI GARA: L. 92 000 000 

Sono escluse le offerte in aumento. 

EventuaS richieste d'invito, redatte su carta bollata, singolarmente per 
ogni gara, possono essere Inoltrate dale Imprese, al Comune di Sanremo • 
Ufficio Contratti, entro * 20 lugGo 1983. 
Sanremo. 29-6-1983 

n. SINDACO 
Osvaldo Vento 

Azienda Gas Acqua 
Consorziale 

AVVISO DI GARA 
SI rende noto che l'Azienda Gas Acqua Consorziale di Reggio Em~as 

intende procedere aTappafto dai lavori d> costruzione cotettore fognario in 
Comune di Cadefcoeco (REI. per un importo a base di gara di L. 
239.767.708. 

L'aggiudcazgne dei lavori avverrà mediante «citazione privata da 
esporrsi con le modatta previste daTart. 1 • km. a) - deta legge 2/2/1973 
n. 14. 

Le Imprese interessate possono chieda e. con domanda in carta 
legale, di essere eivitate e partecipare ala Gara. 

Le richieste devono pervenre al*Azienda Gas Acqua Consorziale d 
Reggio Ernia - Via Gastmeft. 12 - entro le ore 12.00 di SABATO 30 
LUGUO 1963. 

La richiesta di Invito a partecipare ala Gara non è vincolante per 
r Azienda. 

IL DIRETTORE 
Ing. Giancarlo Spaggiari 

IL PRESIDENTE 
rfWfìCO PtdrUfaf 


